
l’entroterra; l’asse centrale è il fulcro della composi-
zione: al piano terra si apre, infatti, il portale di ac-
cesso, cui segue al piano nobile la portafinestra che
si affaccia su di un corto balcone sorretto da menso-
le lapide. Quasi assente l’apparato decorativo che of-
fre alcuni spunti solo nel corpo ad abbaino soprae-
levato rispetto il fronte, coronato da frontone timpa-
nato, raccordato alle ali tramite due volute. Il pro-
spetto posteriore della villa risulta modificato nella
diversa distribuzione delle aperture; stessa sorte ha
subito la barchessa posta a lato della villa, pesante-
mente rimaneggiata.

La villa si trova in frazione Sambruson, adiacente al-
la monumentale villa Ferretti, lungo la riva del navi-
glio. La documentazione storica riportata da Baldan
pone la prima notizia riguardante il complesso nel
1637, come da denuncia di Giovanni Francesco Bar-
bo per la proprietà di «casa dominicale, teza e casa
da lavoratori» (Baldan, 1995). La fabbrica, un tempo
denominata villa Barbo, e ancora così composta, si
presenta, tuttavia, attualmente frazionata in più pro-
prietà. L’edificio padronale, di forme settecentesche
e orientamento nord-est sud-ovest, riporta i tratti ar-
chitettonici caratteristici dell’edilizia veneziana del-
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